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La costiera delle tre Cime di Poia costituisce l’asse portante della lunga catena di demarcazione fra la Val Salarno e la Val Adamè. Comprese fra il netto intaglio del Passo di 
Poia, valico principe fra le due valli e la Cima Coppellotti a Nord, le tre elevazioni sono unite da un’alta dentellata cresta che conferisce alla catena un’indubbia imponenza. 
Sono note nella letteratura alpinistica per i numerosi itinerari classici e moderni che ne solcano le significative e sufficientemente arcigne barriere coralline occidentali 
affacciate sulla Val Salarno e su cui si sono cimentati noti scalatori da Castiglioni a Bramani per arrivare ai coevi Damioli e Rivadossi. Il versante Adamè risulta molto più 
frastagliato ed informe inciso da profondi canaloni erbosi. La qualità della roccia è generalmente ottima su tutta la barriera il che ne spiega lo storico interesse alpinistico. La 
via qui relazionata è una delle più recenti realizzazioni di Tomasoni & C. ed in modo innovativo e con pregevole intuizione viene ad interessare il versante orientale finora 
totalmente snobbato tracciando un’ascensione di grande interesse per bellezza arrampicatoria e luminosità del contesto vista anche la favorevolissima esposizione 
qualificandosi ad oggi come una delle ascensioni di maggiore interesse del versante orientale della catena del Salarno. [Relazione ed immagini Arch. Tomasoni] 
 
Primi salitori Gianni Tomasoni, Beppe Brasino, Fabrizio Preda e Valentina Gambirasio; 6 e 7 luglio e 14 e 15 settembre 2019 
Difficoltà tecnica VII+ (VI obbl.) ▲ S/R2+ ▲ III 
Difficoltà compless. TD+ 
Sviluppo 525 m (11L) 
Caratteristiche Itinerario di notevole impegno in ambiente grandioso e solitario che sale le compatte placche grigie basali di ottimo granito e i diedri centrali per poi 

puntare alle placche sommitali. La via, pur essendo attrezzata con chiodi e spit, non è da considerarsi una via a carattere sportivo; bisogna comunque 
sapersi proteggere con protezioni veloci e visto l’ambiente e l’avvicinamento importante, è da considerarsi a tutti gli effetti una via alpinistica adatta a 
cordate preparate e ben allenate. 

 
Materiale N.d.a., 10 rinvii, nuts, serie di friends dai micro al 3 BD, corde da 60 m; opzionali martello e chiodi 
Protezioni  via attrezzata a fix inox da 8 mm e chiodi 
Soste  con 1 fix inox da 8 mm ed 1 fix inox da 10 mm uniti con cordone con maglia rapida per calata 
 
Accesso La Val Adamè si raggiunge da Brescia o da Bergamo percorrendo la Valcamonica sino all’abitato di Cedegolo da dove sulla dx si imbocca il bivio per Valle e 

Fresine. Dopo il paese di Valle, si giunge alla Località La Rasega; imboccare poi la carrozzabile asfaltata che con alcuni stretti tornanti conduce a Malga 
Lincino 1621 m (parcheggio nei pressi della partenza della Teleferica per il Rifugio Lissone). 

Avvicinamento Lasciata l’auto, si percorre il sentiero delle Scale dell’Adamè che con dislivello porta al pianoro soprastante, dove è ubicato il Rif. Lissone 2005 m (ore 0,40). 
Entrati nella Valle Adamè si segue il sentiero pianeggiante che con piacevole camminata conduce prima alla Malga Adamè 2022 m e di seguito al Rifugio 
Baita Adamè (ore 1,00 dal Rif. Lissone). Dalla qui seguire il sentiero che conduce al bivio per il Passo Poia e la Val Salarno nei pressi del Cuèl del Manzolèr 
2130 m (cartelli segnaletici). Si prende il sentiero dapprima molto comodo per vaghe tracce prative, poi lo si percorre su traversine in legno con percorso 
di seguito progressivamente più ripido fino ad un tratto attrezzato con catene nei pressi di un canalone. Oltre il salto attrezzato, abbandonare il sentiero a 
sx e prendere una debole traccia a dx seguendo la zona erbosa che porta al di sopra del Coster del Poia; traversare diagonalmente per un centinaio di 
metri, salire ora attraversando la pietraia puntando in direzione dello Spigolo che scende dalle Cime del Poia; contornarlo sulla dx e salire sfruttando la 
zona erbosa alla base delle pareti per trenta minuti ca. fino a toccarla in corrispondenza di una grande parete grigia, 50 m a destra di una caratteristica 
grotta (ore 1,40 ca. dalla Baita Adamè; ore 3,20 dal parcheggio di Malga Lincino). 

Attacco  La via attacca al centro della grande placca grigia incisa da una fessura che sale verso destra (fix inox visibili dal basso). 
Discesa In doppia lungo l’itinerario di salita (vedi relazione visuale). 
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